
BOZZE DI STAMPA
11 novembre 2020
N. 4

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 7 ottobre 2020, n.
125, recante misure urgenti connesse con la proroga della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta
COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739

del 3 giugno 2020 (1970)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Giuseppe Pisani, Marinello, Pirro, Mautone, Gallicchio

Ritirato

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea sostituire le parole: «è aggiunta la seguente» con le se-
guenti: «sono aggiunte le seguenti»;

        b) aggiungere in fine il seguente capoverso: «hh-ter) predisposizione
nei luoghi di pubblici, con particolare attenzione per le infrastrutture per il
settore dei trasporti, di postazioni automatiche per la vendita di dispositivi di
protezione.»
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1.2
Riccardi, Augussori, Grassi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. L'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito
con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 è abrogato.»

1.3
Riccardi, Augussori, Grassi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.35, al comma 1, primo
periodo, le parole da "con uno o più" fino alle parole: "per materia, nonché"
sono sostituite con le seguenti: "con legge o atto avente forza di legge nel ri-
spetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti"»

1.4
Vallardi, Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

All'articolo 1, comma 2, sopprimere la lettera a).

1.5
Mantovani

Ritirato

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) all'articolo 1, comma 16, il terzo periodo è sostituito dal seguente:

        "In relazione all'andamento della situazione epidemiologica sul terri-
torio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute
30 aprile 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 2 maggio 2020,
e sue eventuali modificazioni, nelle more dell'adozione dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 19
del 2020, la Regione può introdurre misure derogatorie restrittive rispetto a
quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2, informando contestualmente
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il Ministro della salute, ovvero, nei soli casi e nel rispetto dei criteri previsti
dai citati decreti, può disporre misure anche ampliative, d'intesa con il Mini-
stro della salute";»

1.6
Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) all'articolo 1, comma 16 del decreto-legge 16 maggio 2020, n.
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le paro-
le "informando contestualmente il Ministro della salute" sono sostituite dalle
seguenti: "d'intesa con il Ministro della salute";»

1.7
Romano

Ritirato

Al comma 2 dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) all'articolo 2 è aggiunto in fine il seguente comma: 

        "3-bis. All'articolo 501-bis del codice penale, dopo il secondo comma,
è inserito il seguente:

        ''La pena è aumentata fino alla metà se i fatti preveduti dai commi
precedenti sono commessi in tempo di emergenza igienico-sanitaria dichiarata
con provvedimento delle autorità competenti.".";»

1.8
Romano

Ritirato

  Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 1 dell'articolo 90 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:

        "Fino alla cessazione  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  da
COVID-19, il medesimo diritto allo svolgimento delle  prestazioni  di lavo-
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ro  in  modalità agile è riconosciuto,  sulla base delle valutazioni dei medici
competenti o delle certificazioni dei medici di medicina generale, ai lavoratori
maggiormente esposti a rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, in ragione
dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti
di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comun-
que, da comorbilità che possono caratterizzare una situazione di maggiore ri-
schiosità accertata dal medico competente o dal medico di medicina genera-
le. Tale diritto è riconosciuto anche ai lavoratori affetti da gravi conseguenze
sulla salute derivanti da virus SARS-CoV-2, sulla base delle valutazioni dei
medici competenti o delle certificazioni dei medici di medicina generale."»

1.9
Grimani

Apportare le seguenti modificazioni:

   1.  al comma 3, lettera b), al numero 1) premettere il seguente:

        «01) dopo il numero 13, è inserito il seguente: "13-bis Articolo 25,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;";».

    2. dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: "Sono fatti salvi i permessi eventualmente
usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino alla cessazione
dello stato di emergenza."».

1.10
Manca, Collina

Al comma 3, lettera b) al numero 1) premettere il seguente:

        «01) dopo il numero 13, è inserito il seguente numero: "13-bis Arti-
colo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Sono fatti salvi i permessi
eventualmente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino
alla cessazione dello stato di emergenza"».
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1.11
Pirovano, Augussori, Grassi, Riccardi

    Al comma 3, lettera b), al numero 1) premettere il seguente:
«01) dopo il numero 13, è inserito il seguente: "13-bis) Articolo 25, comma

6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27. Sono fatti salvi i permessi eventualmente usufruiti
allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino alla cessazione dello stato
di emergenza".»

1.12
Vitali, Pagano

Al comma 3, lettera b), al numero 1), premettere il seguente:

        «01) dopo il numero 13, è inserito il seguente: "13-bis. Articolo 25,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino alla ces-
sazione dello stato di emergenza"».

1.13
Totaro

Al comma 3, lettera b), al numero 1) premettere il seguente:
«01) dopo il numero 13, è inserito il seguente punto: "13-bis) Articolo 25,

comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino alla ces-
sazione dello stato di emergenza".»

1.300 (già 3.0.20)
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

        Al comma 3, lettera b) al numero 1) premettere il seguente:

        «01) dopo il numero 13, inserire il seguente: "13-bis) Articolo 25,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino alla ces-
sazione dello stato di emergenza."».

1.14 (testo 2)
La Commissione

Al comma 3, alla lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente:

        «1) il numero 16-ter è sostituito dal seguente:

        "16-ter. Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27"».

1.15 (e identico 1.16)
La Commissione

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 6, inserire il seguente:

        «6-bis) il numero 32, primo periodo, è sostituito dal seguente: "L'arti-
colo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 7 è prorogato fino al 31 gennaio
2021 e comunque fino al termine dello stato di emergenza"».

1.17
Pagano

Al comma 3, lettera b), sostituire il numero 7) con il seguente:

        «7) dopo il numero 33 sono inseriti i seguenti:

          "33-bis Articolo 221, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

            33-ter. Articolo 4, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, con effetti a
decorrere dall'entrata in vigore della presente legge;

            33-quater. Articolo 83, comma 21, decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con
effetti a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge"»
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1.900
La Commissione

Al comma 3, lettera b), numero 8), capoverso 34-bis, dopo le parole: «n.
104» aggiungere le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126».

1.18
Matrisciano, Romano

Ritirato

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come
modificato dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "15 ottobre 2020", sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2020".

         3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari 282,1 milioni
di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.301 (già 3.0.16)
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, primo periodo, le parole: "Fino al 15 ottobre 2020"
sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2020";

            b) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: "2-bis. L'equiparazione
di cui al comma 2 si applica altresì ai giorni di ferie e ai giorni di malattia
richiesti dai medesimi lavoratori beneficiari tra il 16 ottobre 2020 e la data di
entrata in vigore della presente disposizione. I periodi di assenza di cui al pre-
sente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto né, in ogni
caso, in diminuzione delle somme erogate dall'INPS, ai lavoratori dipendenti
pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazio-
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ne di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.
104, a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione civile.".

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, quantificati in 200 milioni
di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»

1.25 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. All'articolo 100, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo
il primo periodo è aggiunto il seguente: «Si procede, in ogni caso, al rinnovo
dei mandati dei componenti degli organi statutari degli enti di cui al presente
comma, laddove scaduti alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, entro e non oltre il 31 gennaio
2021.

          4-ter. Al fine di garantire la qualità delle indagini effettuate dall'Isti-
tuto nazionale di statistica ai sensi degli articoli 7 e 11 del decreto legislativo
6 settembre 1989, n. 322 nel periodo dello stato emergenziale da COVID-19,
i termini per la fornitura dei dati da parte dei soggetti indicati nel comma 1
del citato articolo 7, compresi nel periodo dal 1° gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2020, sono riaperti fino al 31 marzo 2021. L'Istituto nazionale di statistica
provvede alla riapertura delle relative piattaforme informatiche o alla comu-
nicazione delle diverse modalità per la fornitura dei dati statistici da parte dei
soggetti indicati nel comma 1, del citato articolo 7 fino al 31 marzo 2021, data
dalla quale decorrono i termini per l'accertamento delle violazioni.»

1.19 (e identico 1.26)
La Commissione

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto in fine
il seguente periodo: "Il termine previsto dall'articolo 4, comma 5, del decre-
to-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
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18 novembre 2019, n. 132, per l'adozione dei provvedimenti di riorganizza-
zione degli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ivi compresi
quelli di diretta collaborazione, è differito al 31 dicembre 2020".».

1.20
Bernini, Malan, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo,
Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani,
De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo
Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Pichetto Fratin,
Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Saccone, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. I tamponi e i test sierologici Covid-19, possono essere effet-
tuati presso le strutture sanitarie accreditate al SSN le quali trasmettono i ri-
sultati alle aziende sanitari locali competenti per territorio, anche allo scopo
di aumentare la platea dei soggetti testati ai fini epidemiologici e di ridurre i
tempi di attesa dei cittadini e l'eccessivo carico sulle strutture del SSN.»

1.21
Rizzotti, Gallone, Toffanin

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, di concerto con il Ministro per gli Affari regionali e Autonomie,
sono adottate linee guida e un apposito protocollo Covid-19, volti a stabilire
l'applicazione in modo uniforme su tutto il territorio nazionale dei piani tera-
peutici-farmacologici e di controllo dell'infezione per la gestione del paziente
Covid-19 a domicilio.».
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1.22 (testo 2) [e identico 1.23 (testo 2)]
La Commissione

 Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 101, comma 2, del Codice del Terzo settore, di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole "31 ottobre 2020, sono
sostituite con le seguenti: "31 marzo 2021".»

1.302 (già 3.0.12)
Augussori, Pirovano, Grassi, Riccardi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 101, comma 2 del Codice del Terzo settore, di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole: "entro il 31 ottobre 2020"
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 marzo 2021".».

1.33 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        « 4-bis. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112, le parole: "entro il 31 ottobre 2020", sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 31 marzo 2021".»

1.24
Pesco, D'Angelo, Gallicchio

Ritirato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 54-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''in
tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono
sostituite con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020 è sospesa''».
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1.28
D'Angelo

Ritirato

     Aggiungere, in fine, il seguente comma:
            «4-bis. All'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, le parole:
"di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo," sono sostituite dalle
seguenti: "di sfratto per morosità o per finita locazione, anche se riferiti ad
immobili ad uso non abitativo,"».

 

1.29 (e identico 1.30)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 104, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come
modificato dall'articolo 157, comma 7-ter del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le paro-
le: "al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "al 30 aprile 2021".»

1.32
Manca, Collina

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, la parola: "esclusivamente" è sostituita dalle seguenti: "con prio-
rità"».
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1.34
Lannutti, Anastasi, Pesco, Lanzi, Croatti, Vaccaro, Gallicchio

Ritirato

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
sono apportate le seguenti modificazioni:

      a) le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° luglio 2021";

      b) le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2023".»

1.35 (e identico 1.36)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

       «4-bis. All'articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente: "Limitatamente all'anno 2020, le date
del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui all'articolo 13, comma 15-ter, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e all'articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono differite, rispettivamente, al 31 dicembre 2020
e al 31 gennaio 2021".

        4-ter. Resta fermo il termine per il versamento dell'imposta munici-
pale propria (IMU) previsto per il 16 dicembre 2020 dall'articolo 1, comma
762 della legge 27 dicembre 2019, n. 147, da effettuare sulla base degli atti
pubblicati nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero del-
l'economia e delle finanze.

        4-quater. L'eventuale differenza positiva tra l'IMU calcolata sulla ba-
se degli atti pubblicati ai sensi del comma 4-bis e l'imposta versata entro il
16 dicembre 2020 sulla base degli atti pubblicati ai sensi del comma 4-ter è
dovuta senza applicazione di sanzioni e interessi entro il 28 febbraio 2021.
Nel caso emerga una differenza negativa, il rimborso è dovuto secondo le re-
gole ordinarie». 
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1.37 (testo 4)
La Commissione

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. In considerazione della crescente diffusione dell'accesso ai
servizi finanziari in modalità digitale da parte di cittadini e imprese avuta-
si durante emergenza epidemiologica COVID-19, della Comunicazione della
Commissione Europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Eco-
nomico e Sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa a una strategia
in materia di finanza digitale per l'UE del 24 settembre 2020 (COM (2020)
591 final), nonché delle proroghe di cui al comma 3, n. 3) e n. 4), del presente
articolo, all'articolo 36 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) al comma 2-bis le parole da: "entro" fino a "presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 gennaio 2021";

        b) al comma 2-ter:

            1) alla lettera a), dopo le parole: "diciotto mesi" sono aggiunte le
seguenti: "prorogabili per un massimo di ulteriori dodici mesi";

            2) alla lettera e), dopo le parole: "definizione di perimetri" sono
aggiunte le seguenti: "e limiti";

        c) al comma 2-quater, dopo la lettera a) sono aggiunte le seguenti:

"a-bis) i casi in cui un'attività può essere ammessa a sperimenta-
zione;

  a-ter) i casi in cui è ammessa la proroga";

         d) al comma 2-quinquies, le parole: "al comma 2-ter" sono sostituite
dalle seguenti: "ai commi 2-ter e 2-quater";

         e) al comma 2-sexies le parole da: "ciascuna autorità," fino a "speci-
fica del settore" sono sostituite dalle seguenti: "la Banca d'Italia, la Consob e
l'Ivass, nell'ambito delle proprie competenze e delle materie seguite, adottano
i provvedimenti per l'ammissione alla sperimentazione delle attività di cui al
comma 2-bis, ed ogni altra iniziativa ad essi propedeutica. Nel rispetto della
normativa inderogabile dell'Unione Europea, l'ammissione alla sperimenta-
zione può comportare la deroga o la disapplicazione temporanee degli orien-
tamenti di vigilanza o degli atti di carattere generale emanati dalle autorità
di vigilanza, nonché delle norme o dei regolamenti emanati dalle medesime
autorità di vigilanza, concernenti i profili di cui al comma 2-quater, lett. b),
c), d), e), f), g), h), i) e l). Alle attività della Banca d'Italia, della Consob e
dell'Ivass relative alla sperimentazione si applicano gli articoli 7 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 4 del decreto legislativo 24 febbraio
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1998, n. 58, 10 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché gli
articoli 21 e 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262.";

         f) al comma 2-octies, dopo le parole: "stabiliscono le attribuzioni del
Comitato." sono aggiunte le seguenti: "Per le attività svolte dal Comitato re-
lative alla sperimentazione, i membri permanenti collaborano tra loro, anche
mediante scambio di informazioni, e non possono reciprocamente opporsi il
segreto d'ufficio."».

1.200
Emanuele Pellegrini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 3 del decreto legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, al comma 1, lettera f),
dopo il capoverso 12-quater.2 è aggiunto il seguente:

        "12-quater.2-bis. Sino al 31 gennaio 2021, anche in deroga alle pre-
visioni dell'articolo 34 del decreto 21 febbraio 2011, n. 44, presso ciascun uf-
ficio giudiziario in cui operi il processo civile telematico ai sensi dell'articolo
4 del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, i cancellieri sono autorizzati a ricevere
atti e documenti in modalità telematica dal magistrato procedente e a darvi
esecuzione, nella medesima modalità, mediante la modifica dei dati iscritti nei
relativi registri di cancelleria presenti sul dominio giustizia. In applicazione
dell'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, ai soggetti abilitati interni,
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), numero 1) del citato decreto n. 44
del 2011, sono conferite le credenziali necessarie alle attività di cui al primo
periodo, secondo le disposizioni stabilite con provvedimento del Direttore ge-
nerale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Le
disposizioni di cui al secondo periodo sono adottate:

            a) su richiesta del presidente del tribunale o della Corte d'appel-
lo, che abbia attribuito al rispettivo cancelliere la qualifica di responsabi-
le del trattamento in conformità alle norme rilevanti del Regolamento (UE)
2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive mo-
dificazioni;

            b) previo accertamento in concreto, da parte del predetto Diretto-
re generale, della funzionalità, nell'ufficio giudiziario richiedente, dei servizi
di comunicazione dei documenti informatici e dell'idoneità delle attrezzature
informatiche a salvaguardare la genuinità delle operazioni di modifica dei re-
gistri, conseguenti alle conformi disposizioni del magistrato procedente."»
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1.500 (testo 2)/1
Grimani

All'emendamento 1.500 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire le parole «aggiungere il seguente», con le seguenti: «ag-
giungere i seguenti»;

        2) dopo il capoverso «4-bis», aggiungere il seguente:

        «4-ter. In ragione dell'emergenza da Covid-19, fino all'emanazione
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 6 del-
l'articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è sospesa per le
società controllate dalle regioni o dagli enti locali l'efficacia del comma 7 del-
l'articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Il compenso degli
amministratori delle società di cui al periodo precedente è determinato in mi-
sura pari all'ottanta per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno
2013 ovvero in proporzione alle frazioni dell'anno 2013 di permanenza in ca-
rica calcolate in dodicesimi pari ai mesi o frazioni di mesi in cui sono state
corrisposte mensilità agli amministratori. Nelle more dell'adozione della deli-
berazione dell'assemblea dei soci, è facoltà degli amministratori delle società
controllate dalle regioni o dagli enti locali di determinare il compenso ai sensi
e per gli effetti del presente comma.».

1.500 (testo 2)/2
Grimani

All'emendamento 1.500 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire le parole «aggiungere il seguente» con le seguenti: «ag-
giungere i seguenti»;

        2) dopo il capoverso «4-bis», aggiungere il seguente:

        «4-ter. In ragione dell'emergenza da Covid-19, fino all'emanazione
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 6 del-
l'articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è sospesa per le
società controllate dalle regioni o dagli enti locali l'efficacia del comma 7 del-
l'articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Il compenso de-
gli amministratori delle società di cui al periodo precedente è determinato in
proporzione alle frazioni dell'anno 2013 di permanenza in carica calcolate in
dodicesimi pari ai mesi o frazioni di mesi in cui sono state corrisposte mensi-
lità agli amministratori. Nelle more dell'adozione della deliberazione dell'as-
semblea dei soci, è facoltà degli amministratori delle società controllate dalle
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regioni o dagli enti locali di determinare il compenso ai sensi e per gli effetti
del presente comma.».

1.500 (testo 2)/3
Gallone

All'emendamento 1.500 (testo 2), sostituire il capoverso «comma 4-bis»
con il seguente:

        «4-bis. In ragione dell'emergenza da Covid-19, dalla data del 17 mar-
zo 2020, e sino al 31 gennaio 2021, non si applica l'articolo 11, comma 15, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Nel suddetto periodo, agli organi
delle società in house si applicano gli articoli 2385, comma 2, e 2400, primo
comma, ultimo periodo, del codice civile. Nel medesimo periodo sono fatti
salvi gli atti posti in essere da tali organi e la loro eventuale cessazione, per
scadenza del termine, non produce effetti fino a quando gli stessi non sono
stati ricostituiti».

1.500 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

                «4-bis. In ragione dell'emergenza da Covid-19, dalla data del 17
marzo 2020, e sino al 15 dicembre 2020, non si applica l'articolo 11, comma
15, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Nel suddetto periodo, agli
organi delle società in house si applicano gli articoli 2385, comma 2, e 2400,
primo comma, ultimo periodo, del codice civile. Nel medesimo periodo sono
fatti salvi gli atti posti in essere da tali organi e la loro eventuale cessazione,
per scadenza del termine, non produce effetti fino a quando gli stessi non sono
stati ricostituiti».

1.550/1
Augussori, Calderoli, Pirovano, Grassi, Riccardi

All'emendamento 1.550, sostituire il comma 4-quater con il seguente:

        «4-quater. Le consultazioni elettorali concernenti le elezioni dei pre-
sidenti delle province e dei consigli provinciali di cui all'articolo 1, comma
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1, lettera d-bis), del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, sono rinviate, anche ove già
indette, e si svolgono entro sessanta giorni dal turno di elezioni comunali del
primo semestre 2021, mediante l'integrale rinnovo del relativo procedimento
elettorale.»

1.550/2
Iannone, Totaro

All'emendamento 1.550, dopo il comma 4-quinquies, aggiungere i seguen-
ti:

        «4-sexies. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono
eletti a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dagli
articoli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  All'articolo 1 della legge
7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.

        4-septies. Il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano sono
eletti a suffragio universale e diretto con il medesimo sistema elettorale pre-
visto per le province, di cui all'articolo 1 della presente legge. All'articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi 19, 22 e da 25 a 39 sono abrogati.

        4-opties. L'indennità spettante al presidente della provincia e al sinda-
co metropolitano non può superare quella del sindaco del comune capoluogo
della stessa provincia.  I consiglieri provinciali e metropolitani percepiscono
un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nes-
sun caso l'ammontare percepito mensilmente da un consigliere può superare
l'importo pari a un sesto dell'indennità massima prevista per il rispettivo pre-
sidente della provincia o sindaco metropolitano.»

1.550 [già 1.501 (testo 3) e 1.501(testo 2)/2]
La Commissione

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Le elezioni dei comuni i cui organi sono stati sciolti ai sensi
dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, già indette per le date del
22 e 23 novembre 2020, sono rinviate e si svolgono entro il 31 marzo 2021
mediante l'integrale rinnovo del procedimento di presentazione di tutte le liste
e candidature a sindaco e a consigliere comunale. Fino al rinnovo degli organi
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di cui al primo periodo è prorogata la durata della gestione della Commissione
straordinaria di cui all'articolo 144 del decreto legislativo n. 267 del 2020.

        4-ter. Limitatamente all'anno 2020, in caso di rinnovo del consiglio
del comune capoluogo, il termine per procedere a nuove elezioni del consiglio
metropolitano, di cui all'articolo 1, comma 21, della legge 7 aprile 2014, n.
56, è fissato in centottanta giorni dalla proclamazione del sindaco del comune
capoluogo.

        4-quater. Le consultazioni elettorali concernenti le elezioni dei pre-
sidenti delle province e dei consigli provinciali di cui all'articolo 1, comma
1, lettera d-bis), del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, sono rinviate, anche ove già
indette, e si svolgono entro il 31 marzo 2021, mediante l'integrale rinnovo del
relativo procedimento elettorale.

        4-quinquies. Fino al rinnovo degli organi di cui ai commi 4-ter e 4-
quater è prorogata la durata del mandato di quelli in carica.

        4-sexies. Dall'attuazione dei commi 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quin-
quies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti alla relativa attuazione vi provvedono
con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.».

Conseguentemente,

all'articolo 1 del   disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inse-
rire  il seguente:

«1-bis. Il decreto-legge 7 novembre 2020, n. 148 è abrogato. Restano va-
lidi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 7 novembre
2020, n. 148»

e, al titolo del decreto-legge, dopo le parole: «emergenza epidemiologica
da COVID-19» inserire le seguenti : «, per il differimento di consultazioni
elettorali per l'anno 2020».               

.
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1.502 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. In considerazione delle difficoltà gestionali derivanti dall'e-
mergenza epidemiologica provocata dall'agente virale Covid-19, in deroga al
limite di cui all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri
dell'8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori 12 mesi senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Alle conseguenti attività e alle rela-
tive spese si fa fronte con le risorse già assegnate allo scopo con delibere del
Consiglio dei Ministri.

        4-ter. Al solo fine di consentire, senza soluzione di continuità e in con-
siderazione dell'emergenza epidemiologica provocata dall'agente virale Co-
vid-19, la conclusione degli interventi finanziati con le risorse di cui all'artico-
lo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'articolo 24-qua-
ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n.136, la durata delle contabilità speciali aperte
ai sensi dell'articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e sulle
quali sono confluite le relative risorse, è prorogabile fino al 31 dicembre 2024
con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile da adottarsi
ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.
1, previa verifica del cronoprogramma dei pagamenti predisposto tramite il
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, in relazione
agli interventi di cui al presente comma. Alle risorse disponibili sulle predette
contabilità speciali relative agli stanziamenti disposti a valere sul fondo delle
emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo n. 1 del 2018
si applicano le procedure di cui all'articolo 27 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018.».
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ORDINI DEL GIORNO

G1.100
La Commissione

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante "Misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020" (AS 1970),

        premesso che:

        il comma 2 dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedeva che fino al 30 aprile 2020
ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazio-
ne rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di
rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma
1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospeda-
liero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9;

            successivamente, l'articolo 26 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con legge 13 ottobre 2020, n. 126, ha previsto una proroga del
predetto beneficio fino al 15 ottobre 2020;

            la situazione epidemiologica è in continua evoluzione e lo stato di
emergenza è stato prorogato sino al 31 gennaio 2021;

        considerato che:

        i lavoratori cosiddetti fragili si trovano in una condizione di emergen-
za sanitaria che non gli consente di poter rischiare un contagio sul luogo di
lavoro;

            il Governo, già nei precedenti provvedimenti ha dato segnali di for-
te interesse e di particolare sensibilità nei confronti dell'argomento;

            è necessario adottare ogni utile iniziativa in grado di tutelare i la-
voratori, sia dal punto di vista sanitario che di sostegno al reddito,

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di prorogare la misura prevista in favore dei
cosiddetti lavoratori fragili al comma 2 dell'articolo 26 del decreto-legge 17



 21 

marzo 2020, n. 18, convertito con legge 24 aprile 2020, n. 27, fino alla fine
del perdurare dello stato di emergenza su tutto il territorio nazionale.

G1.101
La Commissione

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-

creto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020,

        premesso che:

        l'articolo 44 del decreto legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126 prevede che al fine di so-
stenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri sot-
toposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di
trasporto pubblico locale in conformità alle misure di contenimento della dif-
fusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo
200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020;

            tali risorse possono essere utilizzate, oltre che per le medesime fi-
nalità di cui al citato articolo 200, anche per il finanziamento, nel limite di
300 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regio-
nale, destinato anche a studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze di tra-
sporto conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento derivanti dal-
l'applicazione delle Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia
di trasporto pubblico e delle Linee guida per il trasporto scolastico dedicato,
ove i predetti servizi nel periodo precedente alla diffusione del COVID-19
abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capacità;

            il predetto articolo 44, al comma 1-bis, demanda ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze da adottare entro il 13 dicembre 2020, la definizione
dei criteri e delle quote da assegnare a ciascuna regione e provincia autonoma
per il finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale;
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            considerata la necessità e l'urgenza di fronteggiare l'aumento della
diffusione del virus da Covid-19 e di garantire il corretto e ordinato svolgi-
mento delle attività scolastiche,

        impegna il Governo:

        a valutare la possibilità di rendere immediatamente esigibili da parte
delle Regioni e delle Province autonome le risorse di cui al citato comma 1-
bis dell'articolo 44 del d.l. n. 104/2020.

G1.102
La Commissione

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione in leg-

ge del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante misure urgenti connesse
con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020,

        premesso che:

        il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 reca misure urgenti connesse
con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020;

            in queste ultime settimane cresce la preoccupazione per la recrude-
scenza epidemica autunnale prospettata dall'OMS, già osservabile anche in
Italia e in diversi altri Paesi europei, che avverrà contestualmente all'insor-
genza delle abituali virosi stagionali;

            lo scenario prevedibile sarà caratterizzato da un notevole aumento
di richieste di prestazioni e di azioni sanitarie con il rischio di mandare in
affanno nuovamente l'intero Sistema sanitario, ritardando la cura di altre pa-
tologie;

            un coordinamento efficiente degli ambiti intra ed extraospedalieri
deve innanzitutto passare attraverso una continua e tempestiva comunicazione
di tutti gli attori sanitari, a loro volta in prima linea ad educare e indirizzare
correttamente i pazienti assistiti;

            molti pazienti risultati positivi al Covid-19 non necessitano di cure
ospedaliere ma la carenza di informazioni rispetto ai trattamenti farmacologici
a domicilio non sempre risulta chiara con la tendenza dei cittadini a recarsi
presso le strutture ospedaliere per ricevere le giuste cure;

        considerato che per arrivare ad una gestione efficace e ordinata degli
eventi non può bastare la sola disciplina della popolazione, che ha consentito
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all'Italia di uscire dalla fase di crisi e di immaginare una nuova normalità, ma
serve una coordinata e lungimirante risposta delle istituzioni preposte,

        impegna il Governo:

        a prevedere delle linee guida e un protocollo Covid-19 uniforme in
tutto il territorio nazionale che stabilisca i piani terapeutici- farmacologici e
di controllo dell'infezione per la gestione del paziente Covid-19 a domicilio.

G1.103
La Commissione

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante "Misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020" (AS 1970),

        impegna il Governo

            a prorogare al 31 dicembre 2020 l'applicazione della disposizione
di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, che prevede che
i permessi per i sindaci previsti all'articolo 79, comma 4, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere rideterminati in 72 ore e che per
i sindaci lavoratori dipendenti pubblici tali assenze dal lavoro costituiscono
servizio prestato a tutti gli effetti di legge, facendo altresì salvi i permessi
eventualmente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31 luglio 2020 fino
alla cessazione dello stato di emergenza.

G1.104
La Commissione

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante "Misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
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VID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché
per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020" (AS 1970),

        premesso che:

        nella notte tra il 1° ed il 2 settembre 2020,  alcuni pescherecci  di Ma-
zara del Vallo sono stati sequestrati dalle autorità libiche;

        sui pescherecci sequestrati  prestano la propria attività  pescatori di
Mazara del Vallo, quali membri degli equipaggi;

        considerato che:

        in favore degli armatori delle imbarcazioni sequestrate, è stata rico-
nosciuta, dal 1° settembre 2020 e fino al 31 dicembre 2020, la sospensione
dei termini per gli adempimenti e i versamenti dei tributi nonché dei contri-
buti previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie professionali   per i  pescatori di Mazara del
Vallo, membri degli equipaggi dei pescherecci;

        impegna il Governo:

        a prorogare, in favore degli armatori delle imbarcazioni sequestrate
dalle autorità libiche in data 1º settembre 2020, la sospensione dei termini per
gli adempimenti e i versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali
ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
e le malattie professionali anche per il 2021.

EMENDAMENTI

1.0.1000/1
Toffanin, Pichetto Fratin, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone,
Mallegni

All'emendamento 1.0.1000, al capoverso "Art. 1-bis", comma 1, lettera a),
sostituire le parole: «15 ottobre" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre»,
con le seguenti:

        «15 ottobre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2021"»

        Conseguentemente, al comma 3, lettera c), sostituire la cifra: "137,2"
con la seguente: "187,2".
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1.0.1000/2
de Bertoldi, Totaro, Calandrini, Petrenga

All'emendamento 1.0.1000, al capoverso «Art. 1-bis», al comma 1, soppri-
mere la lettera b).

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo complessivamente pari a 1.000 milioni di euro per
gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante, corrispondente riduzione dell'
utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddi-
to di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero
dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di
cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate al-
l'entrata dei bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitorag-
gio, entro il 30 giugno 2021, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio
2010, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del
beneficio economico.

1.0.1000/3
de Bertoldi, Totaro, Calandrini, Petrenga

All'emendamento 1.0.1000, al capoverso «Art. 1-bis», al comma 1, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

        «b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

        "4-bis. Con riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non
tributarie, affidati all'agente della riscossione durante il periodo di sospensione
di cui ai commi 1 e 2-bis, sono prorogati:

            a) di dodici mesi, il termine di cui all'articolo 19, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

            b) sino al 31 luglio 2021, anche in deroga alle disposizioni dell'ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e salvo quanto previsto
dall'articolo 157, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i termini di deca-
denza e prescrizione in scadenza negli anni 2020 e 2021 per la notifica delle
cartelle di pagamento."»
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo complessivamente pari a 1.000 milioni di euro per
gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante, corrispondente riduzione dell'
utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddi-
to di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero
dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di
cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate al-
l'entrata dei bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitorag-
gio, entro il 30 giugno 2021, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio
2010, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del
beneficio economico.

1.0.1000/4
de Bertoldi, Totaro, Calandrini, Petrenga

All'emendamento 1.0.1000, al capoverso «Art. 1-bis», al comma 1, la let-
tera b) è sostituita dalla seguente:

        «b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

        "4-bis. Restano validi gli effetti delle disposizioni, di cui ai commi 1 e
2-bis, dell'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, i cui termini scadono il 31
dicembre 2020, nonché gli effetti delle disposizioni di cui all'articolo 3, com-
ma 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, di divieto dei termini di prescrizione
e di decadenza per gli accertamenti di imposta in scadenza all'anno 2020."»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo complessivamente pari a 1.000 milioni di euro per
gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante, corrispondente riduzione dell'
utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddi-
to di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero
dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di
cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate al-
l'entrata dei bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitorag-
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gio, entro il 30 giugno 2021, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio
2010, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla
presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del
beneficio economico.

1.0.1000/5
Ferro

All'emendamento 1.0.1000, al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis», so-
stituire le parole «dodici mesi» con le seguenti: «tre mesi».

1.0.1000/6
Toffanin, Pichetto Fratin, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone,
Mallegni

All'emendamento 1.0.1000, al capoverso «Art. 1-bis», comma 1, lettera b),
capoverso «4-bis», sopprimere la lettera b).

1.0.1000/7
Toffanin, Pichetto Fratin, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone,
Mallegni

All'emendamento 1.0.1000, al capoverso "ART. 1-bis", dopo il comma 2,
inserire il seguente:

        "2-bis. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione
alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presen-
tate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta
anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31
dicembre 2019, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato ar-
ticolo 3 entro il 30 novembre 2020, con le modalità e in conformità alla mo-
dulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel
termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge
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di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato
alternativamente:

          a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2020;

          b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali,
di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini
della definizione, scadente il 31 dicembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari
ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre
di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3
dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere
dal 1º dicembre 2020 L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al
debitore entro il 15 dicembre 2020».

1.0.1000/8
Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Gallone, Vitali, Pagano, Schifani,
Fazzone, Mallegni

All'emendamento 1.0.1000, dopo il capoverso "Art. 1-bis", aggiungere il
seguente:

        «Art. 1-ter - (Disposizioni in materia di contribuzione volontaria) - 1.
In considerazione del perdurare della situazione di emergenza epidemiologica
da Covid-19, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 8, comma 3, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n.184, i versamenti dei contributi volontari Inps
effettuati in ritardo sono considerati validi e possono essere effettuati entro i
due mesi successivi e comunque entro il 31 dicembre dell'anno cui è riferita
la contribuzione.»"

1.0.1000/9
Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Gallone, Vitali, Pagano, Schifani,
Fazzone, Mallegni

All'emendamento 1.0.1000, dopo il capoverso "Art. 1-bis", aggiungere il
seguente:

        «Art. 1-ter - (Disposizioni in materia di contribuzione volontaria) - 1.
In considerazione del perdurare della situazione di emergenza epidemiologica
da Covid-19, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 8, comma 3, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n.184, i versamenti dei contributi volontari Inps
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effettuati in ritardo sono considerati validi e possono essere effettuati entro i
due mesi successivi e comunque entro il 31 dicembre 2020.»

1.0.1000 [già 1.0.100 e 1.0.100/16 (testo 3)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il  seguente:

«Art. 1-bis
(Disposizioni in materia di riscossione)

        1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) nei commi 1 e 2-ter, le parole: "15 ottobre" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre";

        b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

        "4-bis. Con riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non
tributarie, affidati all'agente della riscossione durante il periodo di sospensione
di cui ai commi 1 e 2-bis, sono prorogati di dodici mesi:

        a) il termine di cui all'articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

        b) anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, e salvo quanto previsto dall'articolo 157, com-
ma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i termini di decadenza e prescrizione in
scadenza nell'anno 2021 per la notifica delle cartelle di pagamento. Relativa-
mente ai termini di decadenza e prescrizione in scadenza nell'anno 2020 per
la notifica delle cartelle di pagamento, si applica quanto disposto dall'articolo
12, comma 2, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.".

        2. All'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
"15 ottobre" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre".

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 109,5 milioni
di euro per l'anno 2020 e 72,8 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di
saldo netto da finanziare e in 316 milioni di euro per l'anno 2020 e 210 milioni
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di euro per l'anno 2021 in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, si
provvede:

            a) quanto a 275,8 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corri-
sponde versamento all'entrata del bilancio dello Stato, da parte dell'Agenzia
delle entrate, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge
20 ottobre 2020, n. 129, a valere sulle somme trasferite alla predetta Agenzia
per effetto dell'articolo 65 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dell'articolo 28, del de-
creto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77;

            b) quanto a 72,8 milioni di euro per l'anno 2021, mediante utilizzo
delle risorse di cui all'articolo 2, comma 55, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, come modificato dall'articolo 1, comma 167, della legge 27 dicembre
2013, n. 147;

            c) quanto a 40,2 milioni di euro per l'anno 2020 e 137,2 milioni di
euro per l'anno 2021, in termini di indebitamento e fabbisogno, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contribu-
ti pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

            4. Nei confronti degli armatori delle imbarcazioni sequestrate dalle
autorità libiche in data 1º settembre 2020, ferma restando l'aliquota di compu-
to delle prestazioni pensionistiche, è riconosciuta la sospensione dei termini
per gli adempimenti e i versamenti dei tributi nonché dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali, dal 1° settembre 2020 e fino al 31 dicembre
2020. I versamenti sospesi possono essere eseguiti a decorrere dal 10 gennaio
2021 mediante corresponsione del 70 per cento dell'importo dovuto in un'u-
nica soluzione o nel numero massimo di 120 rate mensili, senza applicazione
di sanzioni e interessi. Non si procederà alla restituzione degli eventuali ver-
samenti eccedenti il 70 per cento dell'importo dovuto.

           5. Il beneficio previsto al comma 3-bis è concesso ai sensi della
sezione 3.1 della  Comunicazione  della  Commissione  europea recante un
«Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a sostegno dell'eco-
nomia nell'attuale emergenza  del  COVID-19»  e  nei limiti  ed  alle  condi-
zioni  di  cui  alla  medesima  Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni
del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo  108,  paragrafo   3,  
del   Trattato   sul funzionamento   dell'Unione   europea,    all'autorizzazio-
ne    della Commissione europea.

              6. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 3-bis, pari a
204.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento del Fondo per il riaccertamento dei residui passivi di parte
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corrente, di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.».

       Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione,
dopo il comma 1, inserire il seguente: 

        «1-bis. Il decreto-legge 20 ottobre 2020, n. 129 è abrogato. Restano
validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi
e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 20 ottobre
2020 n. 129.»

e, al titolo del decreto-legge, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", e
disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale"».

1.0.1
Bernini, Malan, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo,
Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani,
De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo
Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Pichetto Fratin,
Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Saccone, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Ulteriore sospensione e rateizzazione dei versamenti sospesi)

            1. All'articolo 97 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 1 è so-
stituito dai seguenti:

        "1. All'articolo 18 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, alinea, le
parole da: "nel mese di marzo" fino a "di maggio 2020", sono sostituite con
le seguenti: " dal mese di marzo 2020 al mese di dicembre 2020 rispetto agli
stessi mesi del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, rispettivamente,
per i mesi da marzo 2020 a dicembre 2020,".

        1-bis. La sospensione dei versamenti e degli adempimenti di cui agli
articoli 61 e 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, opera fino al 31 dicembre 2020.
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        1-ter. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto- legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, come prorogati ai sensi dei commi 1 e 1-bis, possono essere effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un
massimo di 72 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata
entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato."

            2. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: "3 per cento", sono sostituite con le seguenti: "20 per cento".»

1.0.2
D'Angelo, Piarulli, Mantovani, Garruti, Santangelo, Corbetta,
Gallicchio

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure urgenti per il processo amministrativo connesse con la

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza da Covid-19)

        1. Fino alla cessazione degli effetti della dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da Covid-19, può essere autorizzato lo svolgimento delle
udienze pubbliche e camerali e delle camere di consiglio decisorie con colle-
gamento da remoto con decreto motivato del presidente del Consiglio di Sta-
to o del presidente di sezione da lui delegato, del presidente del Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, del presidente del tribunale
amministrativo regionale o della sezione staccata da lui delegato, secondo la
rispettiva competenza, da adottarsi, salvo i casi di assoluta urgenza, almeno
cinque giorni liberi prima della data fissata per l'udienza pubblica o la camera
di consiglio.

        2. L'autorizzazione può essere concessa nel caso: a) di divieti, limi-
ti o impossibilità di circolazione su tutto o parte del territorio nazionale con-
seguenti al predetto stato di emergenza; b) di impedimento, tempestivamen-
te comunicato, dovuto all'obbligo di permanere, su documentata disposizio-
ne della competente autorità sanitaria, presso il domicilio in quarantena o in
autoisolamento precauzionale a causa di profilassi per sospetta infezione da
Covid-19; tale impedimento può riguardare uno dei magistrati del collegio
giudicante, salvo che ne sia possibile la sostituzione, la parte che si difenda
personalmente oppure il difensore di una parte, salvo che questa sia assistita
da altro difensore munito di mandato disgiunto.
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        3. I decreti di cui al comma 1 possono disporre anche per uno solo
degli affari relativi a una o più udienze o camere di consiglio e, fuori dai casi
di assoluta urgenza, sono adottati sentito, senza formalità, il presidente del
consiglio dell'ordine degli avvocati della sede dell'Ufficio giudiziario, imme-
diatamente pubblicati sul sito internet della giustizia amministrativa e comu-
nicati al Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa per l'esercizio
dei poteri di competenza.

        4. In tutti i casi in cui sia disposta la discussione da remoto, la segre-
teria comunica alle parti, almeno tre giorni liberi prima della udienza o della
camera di consiglio, l'avviso dell'ora e delle modalità di collegamento. Nei
casi di assoluta urgenza si prescinde dal termine e l'avviso è comunicato sen-
za ritardo. Si dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta l'identità dei
soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti di partecipare all'udienza
pubblica o alla camera di consiglio, anche ai fini della disciplina sulla prote-
zione dei dati personali.

        5. Le udienze pubbliche e camerali e le camere di consiglio decisorie
tenute mediante collegamento da remoto, nonché i provvedimenti adottati in
esito a collegamento da remoto, si intendono, rispettivamente, celebrate e as-
sunti presso la sede dell'ufficio giudiziario.

        6. Al collegamento da remoto non possono prendere parte soggetti
diversi dai magistrati, dai segretari di udienza, dai difensori e dalle parti che si
difendono personalmente; il presidente, con il decreto di cui al comma 1, può
autorizzare la partecipazione al collegamento da remoto anche di tirocinanti
e praticanti avvocati.

        7. In alternativa alla discussione con collegamento da remoto, sull'ac-
cordo delle parti costituite, risultante da una o più istanze depositate almeno
due giorni liberi prima della data della udienza pubblica o della camera di
consiglio, qualunque sia il rito applicato, può essere chiesto il passaggio della
causa in decisione senza discussione; in tal caso, le parti costituite possono
anche depositare brevi note di udienza fino alle ore 12 del giorno libero ante-
cedente l'udienza o la camera di consiglio, qualunque sia il rito applicabile,
e i difensori che depositano tali istanze o note sono considerati a ogni effetto
presenti all'udienza pubblica o alla camera di consiglio.

        8. Al ricorrere delle situazioni di cui al comma 1 restano in ogni caso
salvi i poteri presidenziali di rinvio degli affari e di modifica della composi-
zione del collegio.

        9. Fino alla cessazione degli effetti della dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da Covid-19, il decreto del presidente del Consiglio di
Stato di cui all'articolo 13, comma 1, dell'Allegato 2 al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, recante le norme di attuazione al codice del processo am-
ministrativo, stabilisce anche le regole tecnico-operative per lo svolgimento
delle udienze pubbliche e camerali e delle camere di consiglio decisorie con la
possibilità di partecipazione dei magistrati, del personale amministrativo e dei
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difensori o delle parti che si difendano personalmente mediante collegamento
da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva
partecipazione dei difensori all'udienza, in ogni caso assicurando la sicurezza
e la funzionalità del sistema informatico della giustizia amministrativa e dei
relativi apparati, e comunque nei limiti delle risorse assegnate ai singoli uffici.
Il medesimo decreto prevede anche i tempi massimi degli interventi, anche in
replica, dei difensori e delle parti che si difendano personalmente, fatti salvi i
poteri presidenziali di direzione dell'udienza. Qualora ne ricorra la necessità,
il presidente del Consiglio di Stato può adottare il decreto in via d'urgenza,
senza la preventiva acquisizione dei pareri previsti nell'articolo 13, comma 1,
dell'Allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104; in tal caso, i pareri
sono richiesti e resi entro i trenta giorni successivi all'adozione del decreto e
il presidente del Consiglio di Stato, nei quindici giorni seguenti, adotta, ove
occorra, un nuovo decreto; restano in ogni caso fermi gli effetti già esplicatisi
dei decreti adottati in via d'urgenza.»

1.0.3
Trentacoste

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure straordinarie per la perma-

nenza in servizio del personale sanitario).

        1. I medici incaricati con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
appartenenti alle categorie di personale addetto agli istituti penitenziari, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, transitati alle Aziende
sanitarie locali del Servizio sanitario nazionale, secondo quanto previsto dal-
l'articolo 3, comma 4, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1°
aprile 2008 e in attività di servizio esclusivamente negli istituti penitenziari nei
quali continuano ad assicurare anche le prestazioni medico-legali in favore del
personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria, ai sensi dell'articolo
38, comma 7, della legge 9 ottobre 1970, n. 740, possono presentare domanda
di autorizzazione per il trattenimento in servizio, anche dopo il quarantesimo
anno di servizio effettivo e comunque non oltre il settantesimo anno di età.

        2. La facoltà di cui al comma 1 è riconosciuta nel limite di spesa di
300.000 euro per l'anno 2020 e di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma
1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.»

1.0.4
Mantovani

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure concernenti il personale del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

        1. Al fine di garantire, durante la vigenza dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID 19, e sino al 31 dicembre 2020, lo svolgimento dei
compiti demandati al Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione, è au-
torizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 1.203.840 per il pagamento
delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dei vigili del fuoco.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.203.840
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1.»

1.0.5
Mantovani

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

        1. Al comma 1 dell'articolo 249 del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, le parole: "fino alla concorrenza dei posti disponibili in organi-
co" sono sostituite dalle seguenti: "in prima applicazione, anche in soprannu-
mero riassorbibile con le vacanze ordinarie delle dotazioni organiche, ferma
restando la consistenza complessiva del ruolo prevista nella Tabella A alle-
gata al presente decreto. Fino all'assorbimento del soprannumero è reso indi-
sponibile un numero finanziariamente equivalente di posti nei ruoli, rispetti-
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vamente, dei vigili del fuoco, dei capi squadra e dei capi reparto e degli ispet-
tori antincendio, di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217."».

1.0.6
Piarulli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Estensione risorse finanziarie ai soggetti accolti pres-

so le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza).

        1. Al fine di non vanificare la portata innovativa dell'articolo 3-ter
del decreto legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito con legge 17 febbra-
io 2012, n. 9, rispettare le misure di prevenzione legate all'emergenza da Co-
vid-19, e contestualmente implementare la capienza e il numero delle strut-
ture sul territorio nazionale delle residenze per l'esecuzione delle misure di
sicurezza, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-ter, comma 7, del de-
creto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2012, n. 9, è incrementata di 1 milione di euro a decorrere
dall'anno 2021.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
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1.0.7
Fenu

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Sospensione della decorrenza di termini per l'ac-

cesso al regime di detrazione dell'Irpef sui mutui ipo-
tecari relativi all'abitazione adibita ad uso principale).

        1. Per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, è sospesa la decorrenza dei termini di cui all'articolo 15, comma 1,
lettera b), e di cui all'articolo 15, comma 1-ter, secondo periodo, del Decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ai fini dell'ammis-
sibilità ai relativi regimi di detrazione.».

1.0.8
Romano, Gallicchio

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure a sostegno dei familiari dei cittadini che soggiorna-

no nei paesi dell'UE e nel Regno Unito connesse con la proro-
ga della dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19).

1. Fino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sa-
nitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili, prorogato con delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020,
coloro che soggiornano o transitano in un paese dell'Unione europea o nel Re-
gno Unito, al fine del ricongiungimento, anche di natura temporanea, con un
familiare entro il secondo grado di parentela, che ivi soggiorna per motivi di
studio o di lavoro, possono inoltrare la domanda di rimborso per il test antige-
nico effettuato nel paese di origine, corredata da idonea documentazione della
spesa sostenuta, alla Asl di residenza, entro tre mesi dalla data di effettuazione
del test, solo nel caso in cui nei predetti paesi vige all'ingresso l'obbligo di
presentazione del risultato di negatività al test molecolare antigenico per la
diagnosi di infezione da SARS-CoV-2. Le persone che intendono beneficia-
re del rimborso di cui al periodo precedente devono essere residenti in Italia
ed essere in possesso nel nucleo familiare di un valore dell'Indicatore della
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situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore a 25.000 euro annui.

2. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero del-
l'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono determinate
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto le modalità attuative di cui al comma 1.

3. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite massimo di spe-
sa di 1 milione di euro per l'anno 2020 e di 100.000 euro per l'anno 2021.
Ai maggiori oneri derivanti dal precedente periodo si provvede a valere sulle
risorse assegnate con Delibera del Consiglio dei Ministri a valere sul Fondo
emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, al Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento
delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epide-
miologica COVID-19.»

1.0.200 (già 3.0.11)
Binetti, Gallone, Toffanin, Pichetto Fratin, Rizzotti, Stabile

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
        1. Al fine di prevedere una maggiore azione di prevenzione nella dif-

fusione dell'epidemia da Covid-19, le famiglie con un nucleo familiare di al-
meno 4 persone e con un reddito ISEE inferiore a 30.000 euro, hanno diritto
ad un voucher, denominato "voucher mascherine", per l'acquisto di sistemi di
protezione individuale.

        2. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concer-
to con il Ministro della Salute, da emanare entro 15 giorni dalla legge di con-
versione del presente decreto, sono definite le modalità per usufruire dell'a-
gevolazione di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 500 milioni
di euro a decorrere dal 2020 si si provvede mediante le disposizioni di cui al
comma 4.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
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stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, a copertura degli oneri deri-
vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.»

1.0.201 (già 3.0.13)
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Proroga di termini in materia di bo-

nus per l'acquisto di servizi di baby-sitting)

        1. All'articolo 23, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, le parole: "nel periodo di cui al comma 1" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 31 dicembre 2020".

        2. L'articolo 23, comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo, si interpreta nel senso che il bonus
per l'acquisto di servizi di baby-sitting, di cui al medesimo articolo 23, com-
ma 8, può essere richiesto anche per il periodo compreso tra il 1° settembre
2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge».
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1.0.202 (già 3.0.14)
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Proroga di termini in materia di permessi retribuiti)

        1. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "e di
ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno
2020" sono sostituite dalle seguenti: "e di ulteriori complessive diciotto gior-
nate usufruibili sino al 31 dicembre 2020".

         2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 300 milioni di euro per
l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo socia-
le per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.».

1.0.203 (già 3.0.15)
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Proroga di termini in materia di permessi retribuiti)

        1. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "nei
mesi di maggio e giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "sino al 31 di-
cembre 2020".».
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1.0.204 (già 5.0.7)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n.
192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le
parole "31 dicembre 2020", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2021"».

Art. 2

2.1
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «fermo re-
stando che le singole piattaforme rimangono nazionali e ciascuna è titolare
dei dati in proprio possesso, al fine di tutelare i diritti e le libertà delle persone
fisiche coinvolte».

2.2
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le
seguenti: «30 aprile 2021».

2.3
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le
seguenti: «la data fissata con Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre
2020 per il termine dell'emergenza».
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2.4
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le
seguenti: «31 gennaio 2021».

2.5 (testo corretto)
Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi

Dopo il comma 1,  inserire il seguente:

        «1-bis) Al solo fine di allertare le persone che sono entrate in contatto
stretto con persone risultate positive, laddove i piani di assistenza territoriale
richiedano un impiego di risorse umane maggiore di quello attualmente a di-
sposizione, gli enti territoriali possono avvalersi dei soggetti attualmente per-
cettori del reddito di cittadinanza».

2.6 (testo corretto)
Riccardi, Augussori, Pirovano, Grassi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

       «1-bis) Al solo fine di allertare le persone che sono entrate in contatto
stretto con persone risultate positive, laddove i piani di assistenza territoriale
richiedano un impiego di risorse umane maggiore di quello attualmente a di-
sposizione, gli enti territoriali possono avvalersi dei soggetti di cui all'artico-
lo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, che hanno regolare contratto
di assunzione, stipulando apposite convenzioni affinchè siano riconvertite le
mansioni e sia mantenuto il medesimo trattamento economico».

2.7
La Commissione

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Nell'ottica del miglioramento delle azioni di prevenzione e
dell'efficientamento nell'uso della piattaforma unica nazionale del sistema di
allerta COVID, è consentito ai lavoratori del settore pubblico e privato, l'uti-
lizzo dei propri dispositivi telematici e telefonici durante l'orario di lavoro,
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limitatamente alle finalità di cui al presente comma, in via temporanea anche
in deroga ai regolamenti aziendali fino al termine dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19.».

2.8
Fattori

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Nell'ottica del miglioramento delle azioni di prevenzione le-
gate all'emergenza  COVID-19, ai lavoratori del settore pubblico e privato è
sempre consentito l'utilizzo dei propri dispositivi telematici e telefonici du-
rante l'orario di lavoro al solo fine di accedere tempestivamente alle informa-
zioni rilasciate dalla piattaforma unica nazionale, in via eccezionale fino alla
conclusione dell'emergenza epidemiologica in corso, anche in deroga ai rego-
lamenti aziendali.»

Art. 3

3.900
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «recante "Misure urgenti per il sostegno
e il rilancio dell'economia"» con le seguenti: «convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126».

3.1
Matrisciano, Romano

Ritirato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Sono altresì prorogati al 31 ottobre 2020 i termini di invio
delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza Covid-19 e
di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi
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che, in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° ed il 30
settembre 2020.»

3.2
Campagna, Romano

Ritirato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
            «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro

del lavoro e delle politiche sociali 7 aprile 2016, n. 95269, si applicano anche
in riferimento ai trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1 del
decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

3.3
Pucciarelli, Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Al decreto legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n 126, dopo l'articolo 21-bis è inserito
il seguente:

"Art. 21-bis.1
(Indennità per i lavoratori autonomi durante il periodo di qua-

rantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici)

        1. Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non
titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad
esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'indennità per il periodo corrispon-
dente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni quat-
tordici, disposta dal dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale
(ASL) territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno
del plesso scolastico, nonché nell'ambito dello svolgimento di attività sportive
di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, cir-
coli sportivi, sia pubblici sia privati, ovvero ancora all'interno di strutture re-
golarmente frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche. L'indennità
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di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. L'indennità di cui al presente articolo è pari a 300 euro nel caso di
durata della quarantena inferiore a quindici giorni e di 600 euro nel caso di
durata superiore e può essere riconosciuta per periodi in ogni caso compresi
entro il 31 dicembre 2020.

        3. L'indennità di cui al presente articolo può essere richiesta alternati-
vamente da uno solo dei genitori del minore di anni quattordici sottoposto alla
misura della quarantena. Nel caso in cui un genitore fruisca dell'indennità di
cui al presente articolo, l'altro genitore può presentare richiesta solo nel caso
in cui sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici, sottoposti alla
misura della quarantena ai sensi del comma 1, avuti da altri soggetti che non
stiano fruendo della medesima misura.

        4. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo di 50 milioni di euro per l'anno
2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e co-
munica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispet-
to al predetto limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori
domande."».

3.4
Bernini, Malan, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo,
Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani,
De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo
Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Pichetto Fratin,
Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Saccone, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 2,
secondo periodo e il comma 3 sono soppressi.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 20 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3.5 [e identici 3.6 (testo 2) e 3.7]
La Commissione

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

      "1-bis. In considerazione della situazione di crisi economica per le im-
prese determinata dalla diffusione epidemiologica da Covid-19, al regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 180, quarto comma, è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: "Il tribunale omologa il concordato preventivo anche in mancanza di
voto da parte dell'amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di
previdenza o assistenza obbligatorie quando l'adesione è determinante ai fini
del raggiungimento delle maggioranze di cui all'articolo 177 e quando, anche
sulla base delle risultanze della relazione del professionista di cui all'articolo
161, terzo comma, la proposta di soddisfacimento della predetta amministra-
zione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie è
conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.";

        b) all'articolo 182-bis, quarto comma, è aggiunto, infine, il seguente
periodo: "Il tribunale omologa l'accordo anche in mancanza di adesione da
parte dell'amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di previ-
denza o assistenza obbligatorie quando l'adesione è decisiva ai fini del rag-
giungimento della percentuale di cui al primo comma e quando, anche sul-
la base delle risultanze della relazione del professionista di cui al medesimo
comma, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione o de-
gli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie è conveniente
rispetto all'alternativa liquidatoria.".

        c) all'art. 182-ter, al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            1) al terzo periodo, dopo le parole "natura chirografaria" inserire le
seguenti: "anche a seguito di degradazione per incapienza";

            2) al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: "In tali
casi l'attestazione del professionista, relativamente ai crediti tributari o contri-
butivi, e relativi accessori, ha ad oggetto anche la convenienza del trattamento
proposto rispetto alla liquidazione giudiziale; tale punto costituisce oggetto di
specifica valutazione da parte del tribunale.";

            3) al comma 5, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: "Ai fini
della proposta di accordo su crediti aventi ad oggetto contributi amministra-
ti dagli enti gestori di forme di previdenza ed assistenza obbligatorie e dei
relativi accessori, copia della proposta e della relativa documentazione, con-
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testualmente al deposito presso il tribunale, deve essere presentata all'ufficio
competente sulla base dell'ultimo domicilio fiscale del debitore".

        1-ter. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto cessa di avere applicazione il provvedimento adottato ai sensi
dell'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: ", nonché applicazione di norme in materia di accordi di ristrutturazione
dei debiti e di concordati preventivi".».

3.0.23 (già 3.8)
Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di concessioni ad uso idroelettrico)

        1. La durata delle concessioni ad uso idroelettrico rilasciate ai sensi
del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 è da considerarsi al netto di
eventuali interruzioni delle attività propedeutiche alla realizzazione dell'im-
pianto e delle opere connesse o fermi dei lavori di realizzazione dell'impianto
e delle opere connesse, nonché di eventuali fermate di esercizio disposte dalle
competenti autorità, secondo la normativa vigente in ragione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19.

        2. A tal fine, il periodo nominale di concessione è esteso, su richiesta
del proponente, per un periodo di tempo pari alla durata complessiva delle
interruzioni delle attività, dei fermi lavori, o delle fermate di esercizio disposte
dalle competenti autorità, di cui al presente comma, fino ad un massimo di
sei mesi.

        3. Durante il suddetto periodo di tempo non sono dovuti i canoni di
cui all'articolo 35 e i sovracanoni di cui all'articolo 53 del R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775, nonché i sovracanoni di cui alla legge 27 dicembre 1953, n.
959, alla legge 22 dicembre 1980, n. 925 alla legge 24 dicembre 2012 n.228
e alla legge 28 dicembre 2015, n. 221.
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        4. All'onere derivante dal comma 3, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.»

3.0.1
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di concessioni ad uso idroelettrico)

        1. La durata delle concessioni ad uso idroelettrico rilasciate ai sensi
del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 è da considerarsi al netto di
eventuali interruzioni delle attività propedeutiche alla realizzazione dell'im-
pianto e delle opere connesse o fermi dei lavori di realizzazione dell'impianto
e delle opere connesse, nonché di eventuali fermate di esercizio disposte dalle
competenti autorità, secondo la normativa vigente in ragione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19.

        2. Ai fini di cui al comma 1 il periodo nominale di concessione è
esteso, su richiesta del proponente, per un periodo di tempo pari alla durata
complessiva delle interruzioni delle attività, dei fermi lavori, o delle fermate
di esercizio disposte dalle competenti autorità, di cui al presente comma, fino
ad un massimo di sei mesi. Durante tale periodo non sono dovuti i canoni di
cui all'articolo 35 e i sovracanoni di cui all'articolo 53 del R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775, nonché i sovracanoni di cui alla legge 27 dicembre 1953, n.
959, alla legge 22 dicembre 1980, n. 925 alla legge 24 dicembre 2012, n. 228
e alla legge 28 dicembre 2015, n. 221.»
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3.0.2
Arrigoni, Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di concessioni ad uso geotermico)

       1. La durata delle concessioni ad uso geotermico rilasciate ai sensi del
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 è da considerarsi al netto di even-
tuali interruzioni delle attività propedeutiche alla realizzazione dell'impianto
e delle opere connesse o fermi dei lavori di realizzazione dell'impianto e delle
opere connesse, nonché di eventuali fermate di esercizio disposte dalle com-
petenti autorità, secondo la normativa vigente in ragione dell'emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

        2. A tal fine, il periodo nominale di concessione è esteso, su richiesta
del proponente, per un periodo di tempo pari alla durata complessiva delle
interruzioni, fermi lavori o fermate di esercizio disposte dalle competenti au-
torità, di cui al presente comma, fino ad un massimo di sei mesi.

        3. Durante il suddetto periodo di tempo non sono dovuti i canoni di
cui all'articolo16 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22.

        4. Per l'attuazione della presente disposizione è autorizzata una spesa
massima di 50 milioni di euro per l'anno 2021, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

3.0.3
Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Disposizioni in materia di concessioni ad uso geotermico)

1. La durata delle concessioni ad uso geotermico rilasciate ai sensi del de-
creto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 è da considerarsi al netto di eventua-
li interruzioni delle attività propedeutiche alla realizzazione dell'impianto e
delle opere connesse o fermi dei lavori di realizzazione dell'impianto e delle
opere connesse, nonché di eventuali fermate di esercizio disposte dalle com-
petenti autorità, secondo la normativa vigente in ragione dell'emergenza epi-
demiologica da COVID-19.
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2. A tal fine, il periodo nominale di concessione è esteso, su richiesta del
proponente, per un periodo di tempo pari alla durata complessiva delle inter-
ruzioni, fermi lavori o fermate di esercizio disposte dalle competenti autorità,
di cui al presente comma, fino ad un massimo di sei mesi.

3. Durante il suddetto periodo di tempo non sono dovuti i canoni di cui
all'articolo 16 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22.

4. All'onere derivante dal comma 3, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

3.0.4
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di concessioni ad uso geotermico)

        1. La durata delle concessioni ad uso geotermico rilasciate ai sensi
del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 è da considerarsi al netto di
eventuali interruzioni delle attività propedeutiche alla realizzazione dell'im-
pianto e delle opere connesse o fermi dei lavori di realizzazione dell'impianto
e delle opere connesse, nonché di eventuali fermate di esercizio disposte dalle
competenti autorità, secondo la normativa vigente in ragione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19.

        2. Ai fini di cui al comma 1 periodo nominale di concessione è este-
so, su richiesta del proponente, per un periodo di tempo pari alla durata com-
plessiva delle interruzioni, fermi lavori o fermate di esercizio disposte dalle
competenti autorità, di cui al presente comma, fino ad un massimo di sei mesi.
Durante tale periodo non sono dovuti i canoni di cui all'articolo 16 del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22.»
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3.0.300 (testo 2) [e identici 3.0.5 (testo 3) e 3.0.6 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Proroga degli effetti di atti amministrativi in scadenza)

        1. All'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) al comma 2, le parole: "il 31 luglio 2020" sono sostituite dalle se-
guenti: "la data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19";

        b) dopo il comma 2-quinquies è inserito il seguente:

          "2-sexies, Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autoriz-
zazioni e atti abilitativi comunque denominati, di cui al comma 2, scaduti tra
il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, e che non sono stati rinnovati, si inten-
dono validi e sono soggetti alla disciplina di cui al medesimo comma 2.";

            2. Fermo quanto previsto dall'articolo 8, comma 10, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, le previsioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1
non si applicano ai documenti unici di regolarità contributiva di cui al decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, che continuano ad essere
assoggettati alla disciplina ordinaria di cui al medesimo decreto ministeriale.

          3. I permessi di soggiorno e i titoli di cui all'articolo 103, commi
2-quater e 2-quinquies, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, compresi quelli aventi
scadenza sino al 31 dicembre 2020 conservano la loro validità fino alla ces-
sazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 7
ottobre 2020 e avente scadenza il 31 gennaio 2021.».
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3.0.7
Arrigoni, Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga degli effetti di atti amministrativi in scadenza)

           1. All'articolo 103, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
"31 luglio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2021", e le parole
"novanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "centottanta giorni".»

3.0.8
Arrigoni, Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della data di applicazione delle ridu-

zioni alle tariffe incentivanti del DM 4 luglio 2019)

        1. In riferimento ai livelli tariffari di cui al Decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 luglio 2019 recante "Incentivazione dell'energia elet-
trica prodotta dagli impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelettrici
e a gas residuati dei processi di depurazione", pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale 9 agosto 2019 n. 186, il termine di cui all'Allegato 1 è prorogato al  
1° Gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 30 milioni
di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»
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3.0.9
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Proroga della data di applicazione delle ridu-

zioni alle tariffe incentivanti del DM 4 luglio 2019)

        1. In riferimento ai livelli tariffari dell'Allegato 1 del Decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 4 luglio 2019 recante "Incentivazione del-
l'energia elettrica prodotta dagli impianti eolici on shore, solari fotovoltaici,
idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione", pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019 n. 186, le parole "1° Gennaio 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "1° Gennaio 2022".»

3.0.10
Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della data di applicazione delle ridu-

zioni alle tariffe incentivanti del DM 4 luglio 2019)

1. In riferimento ai livelli tariffari dell'Allegato 1 del Decreto del Ministro
dello sviluppo economico 4 luglio 2019 recante "Incentivazione dell'energia
elettrica prodotta dagli impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelet-
trici e a gas residuati dei processi di depurazione", pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 9 agosto 2019 n. 186, le parole "1° gennaio 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "1° gennaio 2022".»
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3.0.17
Grimani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Introduzione della certificazione medica di quarantena)

        1. All'articolo 26, comma 3 del decreto-legge 7 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "di
malattia con" sono sostituite dalle seguenti: "di quarantena, indicando, nella
parte riservata alla prognosi, visibile al datore di lavoro".».

3.0.18
Garruti, Mininno, Gallicchio

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni relative a procedure concorsuali per la Polizia di Stato)

        1. Al fine di definire i numerosi contenziosi insorti in relazione al
concorso interno per 1400 vice ispettori della Polizia di Stato di cui al B.U.
del 24 settembre 2013 - Ministero Interno - Dipartimento di Pubblica Sicu-
rezza - Direzione Centrale Risorse Umane - Ufficio III-Attività Concorsuali
n. 333-B/12P.I.I3 ed assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi
all'emergenza epidemiologica da Covid-19, sono nulli tutti i provvedimenti
amministrativi di esclusione dalla prova orale del suddetto concorso avverso
i soggetti per i quali sono pendenti ricorsi giurisdizionali aventi ad oggetto i
medesimi provvedimenti o la graduatoria definitiva del concorso alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

        2. I soggetti di cui al comma 1 sono ammessi allo svolgimento di una
procedura selettiva, sulla base di titoli ed esame, per l'accesso al ruolo di vi-
ceispettore della Polizia di Stato. La procedura consta di una prova orale so-
stenuta dinanzi una commissione da nominare con decreto del Capo della Po-
lizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, con le procedure di cui
al decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurez-
za del 6 agosto 2020 entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. I soggetti idonei al termine della procedura di cui al periodo
precedente, sono esonerati dall'accertamento dei requisiti attitudinali previsti
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nel bando di concorso, coerentemente con la previsione di cui all'articolo 2
comma 1 lettera aaaa-sexies) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 e
con la legislazione speciale relativa all'emergenza epidemiologica in atto, e
sono ammessi alla frequenza del corso di formazione per la qualifica di vice
ispettore, da svolgersi con modalità congrue alle disponibilità organizzative
e logistiche degli istituti d'istruzione dell'Amministrazione della pubblica si-
curezza.

        3. La dotazione organica prevista a legislazione vigente per i vice
ispettori della Polizia di Stato è aumentata di un numero corrispondente ai
soggetti che completano con esito positivo la procedura selettiva di cui al
comma 2. Il soprannumero è riassorbito mediante le vacanze ordinariamente
disponibili per cessazioni alla data del 31 dicembre di ogni anno, fermo re-
stando la consistenza complessiva del ruolo prevista nella Tabella A allegata
al D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335. Agli eventuali maggiori oneri si provvede
mediante corrispondenti riduzioni dei posti disponibili per le promozioni nei
ruoli sovraordinati, per un ammontare economico-finanziario equivalente.

        4. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.»

3.0.19
Piarulli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure concernenti il personale degli enti locali).

        1. Al fine di semplificare la procedura di stabilizzazione del personale
già in posizione di comando presso gli enti locali da oltre un anno alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, agli inte-
ressati che ne facciano domanda, entro il 31 dicembre 2020, si applica quanto
previsto dall'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, senza l'assenso dell'amministrazione di appartenenza. La procedura
di cui al periodo precedente si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 3,
comma 1-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2. Il trasferimento di cui al comma 1 è disposto, nei limiti dei posti
vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e posizione economica cor-
rispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di destinazione; il
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trasferimento può essere disposto anche se la vacanza sia presente in area di-
versa da quella di inquadramento.

        3. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.»

3.0.21
Binetti, Gallone, Toffanin, Pichetto Fratin, Rizzotti, Stabile

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
        1. Al fine di garantire adeguate misure di sostegno didattico agli stu-

denti con disabilità riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con invalidità riconosciuta pari o superiore al
66 per cento è istituito un bonus pari a 500 euro mensili destinato alle famiglie
con un reddito ISEE inferiore a 30.000 euro annui per l'acquisto di servizi di
Tutorship e che abbiano al loro interno almeno un figlio minore disabile.

        2. Ai fini del comma 1, si intende per "servizi di Tutorship" quei ser-
vizi volti ad agevolare le attività di studenti con difficoltà motorie, sensoriali,
piuttosto che di apprendimento.

        3. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concer-
to con il Ministro della Salute, da emanare entro 15 giorni dalla legge di con-
versione del presente decreto, sono definite le modalità per usufruire dell'a-
gevolazione di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 500 milioni
di euro a decorrere dal 2020 si si provvede mediante le disposizioni di cui al
comma 5.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, a copertura degli oneri deri-
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vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.»

3.0.200 (già 1.31)
Pesco, Gallicchio

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

    «Art. 3-bis
1. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la
lettera g-quater), è inserita la seguente:

        ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere con-
cessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risul-
tavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31
dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali
per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al
momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito, o
non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento del-
la concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione.
I predetti requisiti devono essere attestati dai soggetti beneficiari mediante
dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445;"».
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3.0.22
Pichetto Fratin, Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

    «Art. 3-bis
1. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n.23,

convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n.40 dopo la
lettera g-quater), è inserita la seguente:

        "g-quinquies)  gli aiuti di cui al presente comma possono essere con-
cessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regola-
mento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risul-
tavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31
dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali
per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al
momento della cessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito, o non
abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della con-
cessione dell'aiuto non siano soggette al piano di ristrutturazione. I predetti
requisiti devono essere dichiarati dall'impresa ai sensi del DPR 445/2000 in
sede di richiesta della garanzia.".»

Art. 4

4.1 (già 1.38)
Romano, Matrisciano

Ritirato

Aggiungere in fineil seguente comma:

        «1-bis. Gli allegati XLVII e XLVIII di cui al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sono sostituiti dai seguenti:

          "ALLEGATO XLVII
            INDICAZIONI SU MISURE E LIVELLI DI CONTENIMEN-

TO
            Le misure previste nel presente allegato devono essere applicate

secondo la natura delle attività, la valutazione del rischio per i lavoratori e la
natura dell'agente biologico in questione.
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        Nella tabella, «raccomandato» significa che le misure dovrebbero es-
sere applicate in linea di principio, a meno che i risultati della valutazione del
rischio non indichino il contrario.

B. Livelli di contenimento
A. Misure di contenimento

2 3 4

Luogo di lavoro

1. Il luogo di lavoro deve essere separato da qualsiasi
altra attività svolta nello stesso edificio

No Raccomandato Sì

2. Il luogo di lavoro deve essere sigillabile in modo
da consentire la fumigazione

No Raccomandato Sì

Impianti

3. Il materiale infetto, compreso qualsiasi animale,
deve essere manipolato in cabine di sicurezza o in
condizioni di isolamento o di adeguato contenimento

Se del caso

Sì, in caso
di infezione
trasmessa

per via aerea

Sì

Attrezzature

4. L'aria in entrata e in uscita dal luogo di lavoro deve

essere filtrata con un sistema di filtrazione HEPA(1)

o simile
No

Sì, per l'aria
in entrata
e in uscita

Sì, per l'aria
in uscita

5. Superfici impermeabili all'acqua e facili da pulire
Sì, per

bancone e
pavimento

Sì, per
bancone,

pavimento e
altre superfici
determinate

nella
valutazione
del rischio

Sì per
bancone,

pareti,
pavimento
e soffitto

6. Il luogo di lavoro deve essere mantenuto
a una pressione negativa rispetto alla pressione
atmosferica

No Raccomandato Sì

7. Superfici resistenti ad acidi, alcali, solventi e
disinfettanti

Raccomandato Sì Sì

Sistema di funzionamento

8. L'accesso deve essere limitato soltanto agli
operatori addetti

Raccomandato Sì

Sì, attraverso
una zona

filtro

(airlock)(2)

9. Controllo efficace dei vettori, per esempio roditori
e insetti

Raccomandato Sì Sì

10. Procedure specifiche di disinfezione Sì Sì Sì

11. Stoccaggio in condizioni di sicurezza dell'agente
biologico

Sì Sì
Sì, stoccaggio
in condizioni
di sicurezza

12. Il personale deve fare una doccia prima di uscire
dall'area di contenimento

No Raccomandato Raccomandato

Rifiuti
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13. Processo di inattivazione convalidato per lo
smaltimento sicuro delle carcasse di animali

Raccomandato
Sì, sul sito
o fuori sito

Sì, sul sito

Altre misure

14. Il laboratorio deve contenere la propria
attrezzatura

No Raccomandato Sì

15. Presenza di una finestra di osservazione, o di
una soluzione alternativa, che consenta di vedere gli
occupanti

Raccomandato Raccomandato Sì

        (1) HEPA: filtro antiparticolato ad alta efficienza

        (2) Airlock/zona filtro: l'accesso deve avvenire attraverso una zona
filtro che è un locale isolato dal laboratorio. La parte esente da contaminazione
della zona filtro deve essere separata dalla parte ad accesso limitato tramite
uno spogliatoio o docce e preferibilmente da porte interbloccanti."

          "ALLEGATO XLVIII
            CONTENIMENTO PER PROCESSI INDUSTRIALI
            Nella tabella, «raccomandato» significa che le misure dovrebbero

essere applicate in linea di principio, a meno che i risultati della valutazione
del rischio non indichino il contrario.

        Agenti biologici del gruppo 1

            Per le attività con agenti biologici del gruppo 1, compresi i vaccini
vivi attenuati, devono essere rispettati i principi in materia di sicurezza ed
igiene del lavoro.

        Agenti biologici dei gruppi 2, 3 e 4

            Può essere opportuno selezionare e combinare le prescrizioni di
contenimento delle diverse categorie sottoindicate in base ad una valutazione
del rischio connesso ad un particolare processo o a una sua parte.

B. Livelli di contenimento
A. Misure di contenimento

2 3 4

Informazioni generali

1. Gli organismi vivi devono essere manipolati
in un sistema che separi fisicamente il processo
dall'ambiente

Sì Sì Sì

2. I gas di scarico del sistema chiuso devono
essere trattati in modo da:

minimizzare
la dispersione

impedire la
dispersione

impedire la
dispersione

3. Il prelievo di campioni, l'aggiunta di materiale
a un sistema chiuso e il trasferimento di
organismi vivi ad un altro sistema chiuso devono
essere effettuati in modo da:

minimizzare
la dispersione

impedire la
dispersione

impedire la
dispersione

4. La massa dei fluidi di coltura non può essere
rimossa dal sistema chiuso a meno che gli
organismi vivi non siano stati:

inattivati
con mezzi

chimici o fisici
convalidati

inattivati
con mezzi

chimici o fisici
convalidati

inattivati
con mezzi

chimici o fisici
convalidati



 61 

5. I sigilli devono essere progettati in modo da:
minimizzare

la dispersione
impedire la
dispersione

impedire la
dispersione

6. L'area controllata deve essere progettata in
modo da trattenere l'intero contenuto del sistema
chiuso in caso di fuoriuscita

No Raccomandato Sì

7. L'area controllata deve essere sigillabile in
modo da consentire la fumigazione

No Raccomandato Sì

Impianti  

8. Il personale deve avere accesso a impianti di
decontaminazione e di lavaggio

Sì Sì Sì

Attrezzature

9. L'aria in entrata e in uscita dall'area controllata
deve essere filtrata con un sistema di filtrazione

HEPA (1)
No Raccomandato Sì

10. L'area controllata deve essere mantenuta a
una pressione negativa rispetto alla pressione
atmosferica

No Raccomandato Sì

11. L'area controllata deve essere adeguatamente
ventilata per ridurre al minimo la contaminazione
dell'aria

Raccomandato Raccomandato Sì

Sistema di funzionamento

12. I sistemi chiusi (2) devono essere situati
all'interno di un'area controllata

Raccomandato Raccomandato
Sì, e costruiti

a tal fine

13. Affissione di avvisi di pericolo biologico Raccomandato Sì Sì

14. L'accesso deve essere limitato soltanto al
personale addetto

Raccomandato Sì
Sì, attraverso

una zona filtro

(airlock) (3)

15. Il personale deve fare una doccia prima di
uscire dall'area controllata

No Raccomandato Sì

16. Il personale deve indossare indumenti
protettivi

Sì, indumenti
da lavoro

Sì
Sì, cambio
completo di
indumenti

Rifiuti

17. Gli effluenti dei lavandini e delle docce
devono essere raccolti e inattivati prima dello
scarico

No Raccomandato Sì

18. Trattamento degli effluenti prima dello
scarico finale

Inattivati
con mezzi

chimici o fisici
convalidati

Inattivati
con mezzi

chimici o fisici
convalidati

Inattivati
con mezzi

chimici o fisici
convalidati

        (1)  HEPA:filtro antiparticolato ad alta efficienza (High Efficiency
Particulate Air filter)

        (2)  Sistema chiuso: un sistema che separa fisicamente il processo dal-
l'ambiente (per esempio vasche di incubazione, serbatoi ecc.).
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        (3)  Airlock/zona filtro: l'accesso deve avvenire attraverso una zona
filtro che è un locale isolato dal laboratorio. La parte esente da contaminazione
della zona filtro deve essere separata dalla parte ad accesso limitato tramite
uno spogliatoio o docce e, preferibilmente, da porte interbloccanti."»

4.0.1
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a. il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Le disposizioni di cui al-
l'articolo 11-bis, commi da 11 a 15, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.
135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono
abrogate.";

        b. al comma 5, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "alle operazioni effettuate entro il 30 giugno 2021".»

4.0.100
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 4-bis.

             1. In considerazione delle difficoltà operative e gestionali derivanti
dall'emergenza sanitaria in atto, in armonia con i principi di cui alla sentenza
della Corte di giustizia dell'Unione europea del 3 settembre 2020, C-719/18, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto-legge e per i successivi sei mesi, nel caso in cui un soggetto ope-
ri contemporaneamente nei mercati delle comunicazioni elettroniche e in un
mercato diverso, ricadente nel sistema integrato delle comunicazioni (SIC),
anche attraverso partecipazioni in grado di determinare un'influenza notevole
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, l'Autorità per le garanzie nelle co-
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municazioni è tenuta ad avviare un'istruttoria, da concludersi entro il termine
di sei mesi dalla data di avvio del procedimento, volta a verificare la sussi-
stenza di effetti distorsivi o di posizioni comunque lesive del pluralismo, sulla
base di criteri previamente individuati, tenendo conto, fra l'altro, dei ricavi,
delle barriere all'ingresso nonché del livello di concorrenza nei mercati coin-
volti, adottando, eventualmente, i provvedimenti di cui all'articolo 43, com-
ma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 per inibire l'operazione o
rimuoverne gli effetti.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresì ai procedi-
menti già conclusi dall'Autorità in applicazione del comma 11 dell'articolo 43
del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 .»

Art. 5

5.0.1
Pesco, Lomuti, Gallicchio

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di so-

vraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge
27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti).

        1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per ''consumatore'': la persona fisica che agisce per scopi estra-
nei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale even-
tualmente svolta, anche se socio di una delle società appartenenti ad uno dei
tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile,
per i debiti estranei a quelli sociali;'';

         b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;



 64 

            2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:

           ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;

            d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la
situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;

            d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano
commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';

            3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, infine, il seguente:

            ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei
soci illimitatamente responsabili.'';

      c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:

        ''Art. 7-bis. - (Procedure familiari). - 1. I membri della stessa fami-
glia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da so-
vraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha
un'origine comune.

        2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della
stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo,
nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20
maggio 2016, n. 76.

        3. Le masse attive e passive rimangono distinte.

        4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della
crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giu-
dice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La
competenza appartiene al giudice adito per primo.

        5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizio-
ne della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale
all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consuma-
tore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di
composizione della crisi.'';

     d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

        ''1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la
falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamen-
to con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o
della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto
dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.

        1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo
formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scaden-
za convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca
iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del depo-
sito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo au-
torizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.



 65 

        1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consu-
matore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile preve-
dere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto
di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'im-
presa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha
adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento
del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di compo-
sizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto
integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore
di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri
creditori.

        1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette gior-
ni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia
all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, com-
petenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quin-
dici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali
accertamenti pendenti.'';

    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

        ''3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata
una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:

           a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza im-
piegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;

            b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adem-
piere le obbligazioni assunte;

            c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documen-
tazione depositata a corredo della domanda;

            d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
            e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanzia-

mento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio
del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un
dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ri-
tiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno so-
ciale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti
il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.'';

         2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:

        ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere al-
legata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della
crisi, che comprende:

           a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza im-
piegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;



 66 

            b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adem-
piere le obbligazioni assunte;

            c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impu-
gnati dai creditori;

            d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documenta-
zione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano
rispetto all'alternativa liquidatoria;

            e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
            f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei cre-

ditori;
            g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove

previste dalla proposta.

        L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve in-
dicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanzia-
mento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di pro-
posta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e)
del comma 3-bis.

        3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni
dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia
all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, com-
petenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quin-
dici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali
accertamenti pendenti.'';

    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:

        ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di
indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto
dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione
o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di
inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.

        3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in
mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'ade-
sione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo
11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione del-
l'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della
predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';

     g) all'articolo te-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assi-
curare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione
anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il pia-
no, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità.
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Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o
di beni mobili registrati, il decreto deve- essere trascritto, a cura dell'organi-
smo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara
l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adot-
tato.'';

         2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

        ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione
di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i princìpi di cui al-
l'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può
presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di
inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';

         3) al comma 5, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e comma
3-bis'';

            h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di
cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';

            2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione''
sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professio-
nisti'';

            i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, infine, il seguen-
te:

        ''7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti an-
che nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';

            l) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:

        ''Art. 14-decies. - (Azioni del liquidatore) - 1. Il liquidatore, autoriz-
zato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla
legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimo-
nio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.

        2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se
pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti
dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.

        3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azio-
ni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei
creditori.'';

            m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:

        ''Art. 14-quaterdecies. - (Debitore incapiente) - 1. Il debitore perso-
na fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità,
diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebita-
zione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro
quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti
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che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al die-
ci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i
finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.

        2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta
su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente
al mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno
sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al
numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'I-
SEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre
2013, n. 159.

        3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di
composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente do-
cumentazione:

        a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;

        b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli
ultimi cinque anni;

        c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
        d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le

altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.

        4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata
dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:

        a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza im-
piegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;

        b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere
le obbligazioni assunte;

        c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati
dai creditori;

        d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documenta-
zione depositata a corredo della domanda.

        5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve in-
dicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanzia-
mento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in rela-
zione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un
dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non
inferiore a quella indicata al comma 2.

        6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti
della metà.

        7. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la merite-
volezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la man-
canza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con
decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il de-
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bitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichia-
razione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.

        8. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono
proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dal-
l'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più
opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o
revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e
del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.

        9. L'organismo di composizione della crisi, se il giudice ne fa richie-
sta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze
rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure
pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.

        3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del con-
sumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debi-
tore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo 10 della legge 27
gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non
superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o
di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge.
Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine
e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un
procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è
già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite
dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.

        4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di
adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'u-
dienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi
termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità del-
la modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore
di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussi-
stenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis
della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente
atto delle nuove scadenze.».
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5.0.2
Grimani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis
(Disposizioni in materia di applicazione delle norme di cui al

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020)

        1. Ai fini della corretta applicazione delle disposizioni di cui all'arti-
colo 1, lettera d), numero 8), del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 18 ottobre 2020, fermi restando i limiti orari ivi indicati, il divieto di
consumazione sul posto o nelle adiacenze si intende riferito esclusivamente
agli esercizi pubblici che offrono attività di ristorazione con asporto ai quali
non è stata rilasciata, alla data di entrata in vigore del decreto, concessione
per l'occupazione di suolo pubblico permanente o temporanea con tavoli per
il consumo dei cibi. Resta fermo il limite di consumo al tavolo con un mas-
simo di sei persone per tavolo, di cui all'articolo 1, lettera d), numero 8) del
medesimo decreto.»

5.0.3
Grimani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 5-bis.
            (Disposizioni in materia di applicazione delle norme di cui

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020)

        1. Ai fini della corretta applicazione delle disposizioni di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020, con riferimento
alla attività di ristorazione con asporto di cui all'articolo 1, lettera d), numero
8), del medesimo decreto, fermi restando i limiti orari ivi indicati nonché il
divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze, è consentito il consumo
al tavolo, con un massimo di sei persone, per tutti gli esercizi pubblici in pos-
sesso di regolare concessione per l'occupazione di suolo pubblico permanente
o temporanea realizzata con tavoli per la consumazione.».



 71 

5.0.4
Vitali, Pagano, Papatheu, Floris

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Semplificazione in materia di contratti pubblici)

        1. All'articolo 80, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal seguente "Costituiscono gravi viola-
zioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un
importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di
concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro";

b) il quinto periodo è sostituito dal seguente "Un operatore economico può
essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione
appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha
commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o
contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposi-
zioni del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, qualora tale mancato paga-
mento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo
e del quarto periodo, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provve-
dimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o
giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto
di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche
disposizioni applicabili. Il presente comma non si applica quando l'operatore
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale
sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'im-
pegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'o-
peratore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo
preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di
imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza
del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obbli-
ghi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla
predetta comunicazione."

            2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»
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5.0.5
Vattuone, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga in materia di Banca Dati Nazionale DNA)

             1. All'articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85, la
parola "2020" è sostituita dalla seguente "2021".».

5.0.6
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis
(Disposizioni in materia di assemblee condominiali)

        1. All'articolo 66, sesto comma, delle disposizioni per l'attuazione del
codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, le parole "di tutti i condomini" sono sostituite dalle seguenti: "della
maggioranza dei condomini".».


